
Ai “Dialoghi 
di Trani” a tema 
la complessità 

Presentata ieri a Roma 
presso il Senato della 
Repubblica la XXV 

edizione del festival tranese, che 
si aprirà l’11 settembre con la 
premiazione dell’XI edizione del 
Premio letterario Fondazione 
Megamark “Incontri di dialoghi”, 
concorso letterario dedicato alle 
opere prime di narrativa 
italiana, promosso dalla 
Fondazione Megamark di Trani. 
Nato nel 2016, in undici edizioni 
si è affermato tra i più 
importanti riconoscimenti per 
autori esordienti a livello 
nazionale con circa cento 
romanzi partecipanti ogni anno 
I Dialoghi di Trani, in 
programma dall’11 al 26 
settembre, si arricchiscono 
inoltre, quest’anno, di tre 
appuntamenti internazionali: l’8 
ottobre all’Istituto Italiano di 
Cultura di Atene, il 10 ottobre 
alla Fiera Internazionale del 
Libro di Francoforte e il 13 
ottobre a Bruxelles, presso il 
Parlamento europeo. Da 25 anni 

infatti “I Dialoghi di Trani”, tra i 
festival culturali più 
rappresentativi in Italia e 
all’estero, fanno dell’impegno e 
dello spessore del dialogo la 
propria cifra distintiva mettendo 
al centro temi come la legalità, la 
giustizia, l’ambiente e la 
solidarietà, con uno sguardo 
particolare rivolto al 
Mediterraneo. Il tema di questa 
25ª edizione del festival sarà 
“Complessità” e tra gli ospiti 
presenti alla rassegna ci saranno 
Dacia Maraini, Ilaria Capua, 
Marianna Aprile, Gianrico 
Carofiglio, Marco Travaglio, 
Tommaso Cerno, Gustavo 
Zagrebelsky, Nicola Gratteri, 
Mauro Ceruti, Maurizio Bettini, 
Gigi Riva, Flavia Perina, 
Massimo Giannini, il 
sottosegretario di Stato al 
Ministero della Salute Marcello 
Gemmato, e molti altri e altre. La 
parola chiave che guiderà 
questa edizione è stata 
commentata così dalla direttrice 
artistica Rosanna Gaeta: 
«Viviamo in un mondo 
interconnesso, condiviso 
dall’intera umanità, attraversato 
da crisi simultanee (ambientali, 
tecnologiche, politiche, sociali) 
e noi con quali occhi guardiamo 
il mondo e la realtà che ci 
circonda? I Dialoghi di Trani da 

25 anni riflettono con i grandi 
nomi del panorama 
internazionale su temi 
riconducibili a una parola 
chiave e quest’anno sarà 
“Complessità”». Il Sindaco di 
Trani Marco Galiano ha 
sottolineato poi anche l’alto 
valore culturale della rassegna e 
il legame con la città: «Ho 
sempre considerato i Dialoghi di 
Trani una delle più alte 
espressioni del valore educativo 
della cultura. Educare significa 
insegnare a porsi domande, ad 
ascoltare, a confrontarsi con 
idee diverse e a comprendere la 
complessità del nostro tempo». 
Ricordiamo che il festival “I 
Dialoghi di Trani”, organizzato 
dall’Associazione culturale La 
Maria del porto Aps, in 
collaborazione con il Comune di 
Trani e la Regione Puglia, ha 
ottenuto prestigiosi 
riconoscimenti come l’Alto 
Patronato del Presidente della 
Repubblica e il premio Mibact 
per la migliore manifestazione 
di promozione del libro e della 
lettura di rilevanza nazionale. 
Collabora inoltre con la 
Fondazione Treccani, 
l’Accademia di Romania, il 
Goethe Institut e il Salone del 
Libro di Torino. 
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